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1)1 tuttofilo che viene inserito sotto la 
rubrica di AltTICOLI COMUNICATI ed AN­
NUNZI non risponde In verno modo la 1)1 KB­

rmà 
AI LETTORI 

L'Amministrazione dell'EPOCA ren­
de noto che chiunque vorrà quind'in­
nanzi ritenersi associato a quel giornale 
dovrà inviare ANTICIPATAMENTE 
ffrancoj alla Direzione dell'Epoca in 
IlOMA il gruppo contenente l'ammon­
tare dell'abbuonamento con entro scrit­
tovi il proprio nome e la città ove debbe 
spedirsi. 

Ne restano perciò avvertiti in tempo 
utile tutti quei Signori che intendono di 
riformare V associazione col principio 
del nuovo anno affinchè non più tardi 
del 31 Decembre cadente abbiano l'atto 
pervenire in Roma le respettive rate 
trimestrali, senza di che verrà imman­
cabilmente sospesa la spedizione del 
giornale. 

Non si cessa poi di rammentare a 
tutti coloro i quali non hanno àncora 
soddisfatto agli arretrati di volerne fare 
al più presto l'invio per regolare i conti 
dell'annuale Amministrazione. 

' ROMA 12 DICEMBRE 

Il primo gradino che ascese jeri il parlamento dei 
Deputali nelle scala della separazione dei due poteri , 
è un passo breve ma franco ; è un passo che rivela co­

me la necessità fa sovente strada alla giustizia dei po­

poli , o gì' incammina essa medesima verso la liberili. 
Quello che,non volle far subito il Consiglio dei rappte­

senlanti nel suo lento e misuralo procedere, quello elio 
pochi giorni innanzi si sarebbe creduto diffìcile ad otte­

nere in atto per l'organo dei poteri costituiti ; oggi fu 
altamente proclamato e sancito dai medesimi. 

Egli e che vi son certi veri eterni ed immutabili 
nel mondo ohe non possono mancar del trionfo nella lo­

ro pienezza, né soggiacere a lungo sotto i colpi pesan­

ti e continui d'una fredda legalità. 
E questo vero della necessaria divisiono , che già 

integro e puro emerse dagli avvenimenti del 1 maggio, 
noi siamo ben lieti di non esserci mai stancati di an­

nunziarlo , siccome il solo condueevole a stabilire un 
ordin vero di Governo. Nò ci ritrassero dal nostro pro­

posito le ingiurio degli individui o dei tempi che pa­

scano volgere a sciagurata reazione , né e' imposoro lo 
minacce, e i cipigli de' potenti prelori, né la guerra che 
un Governo retrogrado andava facendo al Sacerdozio del­

la stampa innanzi il 16 Novembre. 
I grandi principi! bisogna avero il coraggio di gran­

demente sostenerli , e universalmente diffonderli ; biso­

gna saperne prima esser martiri che rinnegarne la feda, 
la quale presto o tardi devo compiersi. 

La più sicura realtà viene in appoggio del nostro 
ragionamento. Or non 6 più un' idea ardita che ci fre­

me in pensiero , come altri asserirono degli scritti no­

stri ; ò una coraggiosa e lealo verità che i Deputati del­

lo Slato riconobbero e promulgarono. 
Interpreti della Costituzione, e figli politici d'una 

legge essi non volterò giungerne sull'istante fino all' in­

tiera attuazione , ma decisero bensì quanto imporla per 

l'interesse morale di noi e dell' Italia.. Non salimmo è 
vero , all' apice dei diritti' [ non ottenemmo tutto d' un 
passo la sicurezza dei nostri interessi, non uscimmo 
completamente e risolutamente dà quollo stato di dupli­

cità , di anomalia , e di Governo misto che ci ha im­

pedito finora di far parto della nostra nazione, e potcr­

no con efficacia promoverc e francheggiare l'indipenden­

za. Ma v'è ormai un punto sicuro intorno a cui tutti questi 
venturi elementi del bene si ranneltono, ed è quello della 
recognizione del principio. 

Quando la Camera ha creato una Giunta , la quale, 
potere temporaneo esecutivo , rappresenti quasi il So­

vrano nello Slato, la Camera in chiari termini ha detto 
che la nostra Costituzione ha bisogno di avere una di­

rezione semplice , una, e democratica ; la Camera ha 
detto di più che le ambagi nelle quali mal si avvolge­

rebbe una continuazione delle condizioni passate devo­

no cessare in presenza dei (empi e dei bisogni ; la Ca­

mera infine non intaccando per nulla In persona del 
Pontefice, ha ili lui per altro diviso il leraporalo dallo 
spirituale, la indipendente quislione della Chiesa, dalla 
quistione dei popoli. 

Il terreno impertanto sul quale doveva iniziarsi l'a­

zione , è guadagnato ; e quel che monta meglio per la 
dignità nostra si è che.non in forza d' una violenta ri­

voluzione ci si para d' innanzi , ma in forza solamente 
dei pubblici doveri, adempiuti alagli uomini che il pat­

to convenzionale chiamava a reggere lo Stato. 
Cosi gradatamente si maturano i destini senza san­

gue , e Roma avrà il vanto di poter rigettare in gola 
ai codardi la calunnia che essa non si slancia con ono­

ro , ma s'avvolgo nei terribili moti dell'anarchia. La 
storia risponderà che non è vero , come il popolo può 
rispondere rhe egli volle leggi e nazionalità , non tu­

multi, non turbolenze, non inutili e pericolosi sconvol­

gimenti. Noi crediamo di aver in altro numero spiega­

lo al mondo la bandiera del nostro decembre. L'epi­

grafe yc la scrisse intanto un formale e solenne docro­

to. E chi potrà cancellarla ? 
Più che mai però urge l' obbligo di proseguire in 

questa via , nella quale siamo entrati , poiché gli ordi­

ni non ben fondati , perchè i sislemi non bene stabili­

li , lasciano sempre i Governi e gli Stati in una con­

dizione peggiore delle antecedenti. Tra due contrari prin­

cipii non vi può essere transazione di sorta : la Came­

ra ba fatto quanto era nei suoi sacrosmti attributi, 
la Camera adesso deve rivolgersi alle popolazioni perchè 
facciano il resto. 

Noi comprendiamo che il Consiglio dei Deputali per 
il modo e la natura della sua istituzione non è in gra­

do di terminar 1' opera intrapresa, egli è in grado ben­

sì di darle un avviamento ed una direzione. E questo 
col convocare la Costituente dello Stato. 

Ritorneremo sempre e poi sempre su questo fallo, 
perchè non s'esce altrimenti dalla precaria esistenza del 
momento. Ora che i tre poteri sono ricoordinati per la 
circostanza , a questi Ire collettivamente ci rivolgiamo 
peachè ci ascoltino , ed associamo la richiesta nostra a 
quella del popolo , la quale già da tre giorni fu pro­

nunziata e presenlata al Parlamento. 

Leggiamo nell'Alba: 
L'Imperatore Ferdinando d' Austria ha abdicalo in 

favore del fratello ed crede presuntivo del trono, l'Ar­

ciduca Francesco Carlo, e questi a benefizio del proprio 
figlio primogenito , che prende il nome di Giuseppe I ; 
cosicché la Coronn imperiale è passata dal capo di un 
Principe inetto ed ebeto sul capo di un giovanetto te­

nero ed inesperto. ^ 
V inalzamento del giovane Arciduca al trono impe­

riale pone le redini del Governo nelle mani di sua ma­

dre, l'Arciduchessa Sofia, sorella del re di Baviera, donna 
di smodata ambizione, amicissima dei gesuiti e di sensi 
eminentemente reazionaii ed assolutisti; quella stessa 
che capitanò la Camarilla dal Marzo Fino a quest'oggi, 
e che il popolo Viennese nelle memorande giornate del 
6 Ottobre chiedeva altamente che fosse per sempre ban­

dita dalla Corto e dallo Stalo. 
Se i tempi non fossero cangiati, noi crederemmo di 

vedere rivivere nella reggenza , (di fatto se non di di­

ritto) dell' Arciduchessa Sofia, i bei tempi di Agrippina 
o di Caterina de' Medici, seppure le sue svergognale li­

bidini non le meritassero piuttosto il confronto di Cate­

rina Il Czarina di Russia e delle due Giovanne regine 
di Napoli.' 

Ma per nostra ventura i tempi non sono gli stessi 
e le cose sono mutate d assai, sicché piuttosto ebe te­

mere dell' influenza che Y Arciduchessa Sofia avrà quindi 
innanzi nel Governo dello Stato, noi dobbiamo anzi spe­

rarne bene, dappoiché , invisa com' essa è al popolo di 
Vienna e detestata dall' universale , questo mutamento 
preparato dai suoi artifizi , non potrà che precipitare 
all'ultima rovina la Ca>a d'Ausburgo. 

Il Programma del Ministero Schwarzenberg, per 
quanto concerne la politica estera, getta una disfida alla 
Germania, all' Italia, all' Ungheria, alla Francia ed all'In­

ghilterra. L'inalzamento dell'Arciduchessa, introduce 
nella politica interna un principio di reazione, ed ha il 
carattere di una solenne provocatone pei popoli au­

striaci. 
Ora come 1' Austria può sperare di sfidare impune­

mente tanti nemici? — Colla alleanza russa. — Noi non 
dubitiamo oramai che le voci sparse su questo proposito 
non prendano consistenza e non ricevano bentosto una 
piena conferma, A questa supposizione ci autorizza la 
influenza dell' Arciduchessa Sofia , la quale ha sempre 
avuto una grande predilezione per il Gabinetto di Pie­

troburgo, siccome quello che più consuona coi suoi prin­

cipi!. Ci autorizza inoltre a crederlo l'indole dei Mini­

stri austriaci nuovamente chiamati al Potere, i quali 
non possono non cercare nella Russia un potente alleato 
per vincerò i Magiari , tenere in freno gli Italiani, re­

primere il liberalismo germanico, e sfidare lo sdegno 
della Francia e dell' Inghilterra. 

Se questo fallo si verifica, come noi suppoughiamo, 
in allora la guerra europea, the già ila gran tempo mi­

naccia di sé la umana famiglia, diverrà inevitabile, ed 
il grande problema tra l'assolutismo o la libertà, tra 
la barbarie e la civiltà sarà risolto dalla sorte delle armi. 

►^>ac»<» <ag 

Penetrati da vivo e sincero sentimento deploriamo 
nel più profondo del cuore la morte di uno dei nostri 
più antichi ed utili collaboratori il Dottore Vtnetnzo 
Cecchi, di S. Giorgio nelle Marche. Giovino di età, di 
sonno maturo, di acuto ingegno, di infaticabile assiduità 
negli studj, era tanto dotto quanto modesto. Di mente e 
di cuore italiano, fu mal tolleralo nei tempi del despo­

tismo; avutone danno e persecuzione si occupò negli 
studj medici, filosofici, e letterarj. Spuntala appena un 
aurora di redenzione per l'Italia si dedicò con noi al 
giornalismo, cui diede opera assidua e coscienziosa. Con­

sumato da una tisi tracheale dopo tre mesi di lenta e 
penosa malattia, mancò ai vivi nel giorno 11 del corrente. 

Visse una vita oscura e riservata; ma fu caro agli 
amici lutti clic nella intimità dei rapporti ebbero agio 
d'apprezzarne le doli del cuore generoso e leale. E noi 
sopra tutti abbiamo ben giusto molivo di compiangerne 
la perdita jrreparabile. 

I grandi avvenimenti che sconvolgono 1' Europa tut­

ta non permettono di lungamente occuparci degl'indi­

vidui, ed è perciò elio dobbiamo rcstringeici ad accor­
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dare atfam'co e compagno neutro carissimo questo uni­
co, tenuissimo, ma non simulato tributo di riconoscente 
affetione. 

Poten-

II Generale Giuseppe Garibaldi è giunto in Roma ac­
compagnato dui Capitano Masini. 

Parecchi ufficiali e guardie Nazionali attendevano 
l'ospite illustre onde dare al medesimo un contrassegno 
della grande stima in che è tenuto da tulli i nostri con­
cittadini. Giunto il medesimo in sulle otto antimeridiane 
è sialo festevolmente accolto ed accompagnato alla sua 
dimora. 

Questa sera essendo intervenuto al Circolo Popolare 
ha riscosso unanimi acclamazioni. Il sig. Polìdori Presi­
dente del Circolo ha indirizzato al medesimo parole di 
congratulazione a nome del popolo Romano alle quali 
il medesimo ha risposto con i sensi della più grande ri­
conoscenza. 

Riproduciamo originalmente il DECRETO DEI CONSIGLI 
DELIBERANTI pronunzialo nelle tornate di ieri. 

Considerando che gli Stati Romani si reggono a Go­
verno rappresentativo e godono dei diritti e delle gua­
rentigie di uno Statuto Costituzionale. 

Che lo Statuto ha per suo fondamento la distinzione 
e insieme la connessione di tre poteri , e che ove uno 
di essi faccia difetto il reggimento costituzionale è monco 
e non può adempiere i suoi (ini. 

Che nella notte del 24 Novembre scorso il Pontefice 
si è allontanalo da Roma e non ha lasciato alcuno a te­
nere;'fesue veci. 

Che il foglio dato in Gaeta il 27 Novembre, in cui 
si nomina una Commissione Governativa manca delle de­
bite forme costituzionali, le quali servano anche a ga-
rentire l'inviolabilità del Principe. 

Che la Commissione Governativa nel sopradetlo fo­
glio hominatn non ha palesato la sua accettazione in niun 
modo e per niuna parte ha esercitata la sua funzione , 
e neppure si è costituita di fatto. 

Che i due Consigli deliberanti d' accordo col Mini­
stero e Municipio hanno procacciato di riparare a tanta 
perturbazione col mandare messaggi al Principe chie­
dendogli inslanlemenle di ritornare a reggere la cosa 
pubblica. 

Che i messaggi stessi non solamente non furono am­
messi nello Stalo Napoletano, ma invano adoperarono 
pratiche presso il Principe , e che altre pratiche più re­
centi , e altri uffici compiti appresso di Lui sono riu­
sciti affatto frustranei. 

Che egli dimorando in terra non sua , ove si vieta 
1' ingresso per ordine superiore a qualsiasi Deputazione 
a lui indirizzata , togliendosi cosi ai Deputati un dirit­
to espresso nello statuto fondamentale , rimane incerto 
se egli sia in grado di godere della piena libertà e spon­
taneità delle sue azioni e giovarsi d'imparziali e bene­
voli consigli. 

Né polendo qualunque Stato o Città rimanere senza 
compiuto governo , e le proprietà e i diritti de citta­
dini senza tutela; 

Dovendosi per ogni guisa e con ogni spediente ri­
muovere 1' imminente pericolo dell' anarchia e di civili 
discordie o mantenere I' ordine pubblico; 

Dovendosi conservare inlatto lo statuto fondamenta­
le , il Principato ed i suoi diritti costituzionali; 

I due Consìgli deliberanti consci de' loro doveri , e 
obbedendo eziandio l' assoluta necessità di provvedeie 
in guisa alcuna regolare all' urgenza estrema de' casi , 
con atto deliberato da ciascuno di essi in seno del pro­
prio consiglio 

Decretano: 
1. E costituita una provvisoria e suprema Giunta 

di Stato. 
2. Ella è composta di tre persone scelte fuori del 

Consiglio dei Deputali , nominate a maggioranza asso­
luta di schede dal Consiglio de' Deputati stessi , e ap­
provate dall' Alto Consiglio. 

3. La Giunta a nome del Principe e a maggioran­
za di suffragi eserciterà tutti gli uflìci pertinenti al Ca­
po del Potere esecutivo, nei termini dello statuto e se­
condo le norme ed i principii del Diritto Costituzionale. 

4. La Giunta cesserà immediatamente le sue funzio­
ni al ritorno del Pontefioe , o qualora esso deputi con 
atto vestito della piena legalità persona a tener le sue 
veci ed adempiere gli uffici, e questa assuma di fatto 
I' esercizio di delle funzioni. 

Si 

CONSIGLIO DEI DEPUTATI 
Tornata de 12 Decembre 

PRESIDENZA DELL' AVV. srDRBINETTl 

legge il verbalo della tornala antecedente, che, 
dopo una piccola osservazione del Principe di Canino, è 
approvato. 

Si fa I' appello nominale e si trovano Deputali N. 49. 
7/ Prmdmte dà lettura d' una lettera del Deputalo 

Fusconi , che chiede un congedo per andare a trovare 
la sua famiglia, della quale non ha notizia da più me­
si. Gli si accorda. 

Lo stesso Presidente annunzia che l'Alto Consiglio 
ha approvalo le deliberazioni del Consiglio de'|Deputati 
ed anche la nomina delle tre persone che comporranno 
la Provvisoria Giunta. 

Si fa lo scrutìnio per i membri che comporranno la 
Commissione per le petizioni o risultano i sigg. Colon­

na , Marini, Bonaparte , Simonetti , Serafini 
ziani, Ricca, Bracci. Ninchiode Rossi. 

Si fanno le schede per la nomina d' un Segretario 
in surrogazione del i sig. Gamba e risulta il sig. Tam-
broni. 

Frattanto sopraggiungono altri Deputati e il nume­
ro si fa legale. 

Giusta l' ordine del giorno , il Presidente apre la 
discussione in' genere sul progetto di legge por la rin­
novazione ipotecaria decennale. 

Lega. Questa legge riguarda disposizioni non urgen­
ti. D altronde la è connessa con lo leggi ipotecarie, al­
le quali ben altre modifiche dovran portarsi. Si riser­
bi per allora questo progetto che or si presenta. E eiò 
per la parte estrinseca. - In quanto all'intrinseco valor 
della legge, ei trova che invece di giovare alle parli 
nuoce: 1. perché i certificati d'ipoleche che un giorno 
dovranno, estrarsi conterranno le ipoteche anche al di là 
d' un decennio e costeranno dippiù ; 2. perchè le parti 
stesso dovranno soggiacere alle spese d'istrumento per 
cancellare quelle ipoteche , che resterebbero da sé can­
cellate col uecorrimento del decennio. Conchiude in ul­
timo che volendosi adottar la legge , le si dia il vigo­
re almeno d' un ventennio. 

Mnyr. - Dice che il motivo della legge sta nella si­
curezza della proprietà , sendo doloroso che de' mali 
provengano per dimenticanza di rinnovare ' un' iscri­
zione. — La leggo è urgente urgentissima , polche fra 
un mese scadono i decenni di molte ipoteche. — La for­
mazione do' Còdici è incerto quando avverrà. - Avver­
te che la legge non si fa ad oggetto di risparmiare spe­
se. L' inconveniente che si vuole ovviare è un nulla in 
faccia alle spese. - Propone il seguente emendamento « 
È tolto l'obbligo della rinnovazione ipotecaria decenna­
le (ino a nuova disposizione. » 

Mariani. Manifesta il suo desiderio , che tutte le i-
scrizioni si dovessero prendere d'ufficio, come si fa per 
quello de' luoghi pii stabilimenti pubblici ec. 

Bonaparte. Il sig. Lega ha detto voler aspettar la 
formulazione de' Codici. Gli è questo il solito ritornello 
di chi non vuole riforme. - Soventi volle accade che per 
dimenticanza o per altro non si rinnovano le ipoteche ,e 
ciò occorre a'bisognosi più che ai ricchi. — Conviene 
però riflettere 9U la legge , onde la riforma riesca ot­
tima. - Loda la Commissione d aver posto a peso de' 
Notai la cancellazione delle ipoteche. - Manifesta il de­
siderio che una ragionata annotazione vi fosse ad ogni 
articolo del Catasto, aflìn che si sapesse e il debitore e 
il fondo su cui gravita l'ipotec.a; e si mantenesse la più 
eslesa pubblicità. -- Credono che l'Erario ne soffrireb­
be? Ma se eiò l'osse è 4a stimarsi un nulla, anzi un be­
ne e massime in tempi, ne' quali' si pone' studio a fa­
vorire la libertà del commercio. 

Colonna - V Erario perderebbe circa tre mila scudi 
l anno. 

Del/ini - 11 Deputato Colonna ha detto che I' Erario 
ci perderebbe qualche migliaio di scudi : me nejrallegro 
perchè il pubblicofguadagnerà non solo questi, ma an­
che ciò che negli Uffici di Conservazione prendono per 
loro profitto. - Ed oltracciò si eviteranno i" danni non' 
pochi che una dimenticanza può produrre. 

Colonna -io ho cercato di chiarire un punto di fal­
lo e non di farne punto di ragionamento-

Piacentini - Due fini ha la proposta di legge: i. 3i 
garantire i creditori; 2. di sbarazzare gli archivi. Quel 
fine può aversi , il secondo non pare che s'otterrà. Cre­
de' perciò meglio fare per ora una sospensione provvi­
soria, salvo però a fare un progetto migliore che adem­
pia a tutto. 

Armellini- La rinnovazione decennale è un inconve­
niente. Inplons stesso, uno dèi più celebri gìnreconsulti 
che abbiano scritto su Ja materia ipotecaria , vorrebbe 
che al men la si facesse in ogni treat' anni. Meglio che 
fissar termini conviene slare all'emendamento proposto dal 
sig. Mayr. Si faccia presto, la cosa è urgente : mentre 
noi parliamo il decennio può scorrere per qualcuno. Se 
la legge ha degl'inconvenienti, questi non sono palesi 
al momento : si penserà dopo. L' urgente ora è di fermare 
I' obbligo della rinnovazione. 

Il- Relatore sig. Delfini legge l'art. 1 modificato con 
l' emendamento del sig. Mayr. 

Armellini e Mayr"dicono che fa d' uopo parlare del­
l' emendamento puro e semplice senza tener conto 
d' ipoteche anteriori e correnti, essendo inutili tali 
parole. 

Delfini dice che non facendo alcun male servono per 
la chiarezza. 

Bonaparte. Vorrebbe che si togliessero le parole .si­
no a nuova disposizione , poiché 1' è questa una clauso­
la implicita in ogni legge. 

Il Presidente domanda s'è appoggiato il sotto emen­
damento del sig Bonaparte e niuno I' appoggia. 

Si pone a voli l' emendamento di Mayr e la Came­
ra lo adotta. 

Si sopprime la seconda parte dell' art- 1 della pro­
posta legge. 

Si apre discussione sul 1. membro doli' art. 2. 
Mayr dice che è un pleonasmo dopo la modificazio­

ne accolta : e la Camera lo sopprime. 
Si pone a discussione il secondo membro: Lega non 

approva che gli uflìziali pubblici siano responsabili di 
ciò che i terzi debbono fare. Sarebbe spingere troppo 
oltre le cose , estendendo 1' obbligo de' notai anche 
per lo persone che hanno capacità di pensarci da se. 
E continue nascerebbero le questioni tra le parti e i 
notai. 

Mayr Dice che la seconda parte dell' articolo è un 
correttivo della legge, perchè cosi sì diminuiscono i 
volumi dell' iscrizioni. 

Bonaparte Convalida di altre ragioni il parere dì 
Mayr. 

Armellini sostiene che la seconda pnrte dell' art. 2 
non è urgente , non ó legale col resta, è ingiusta ed 
inulile. 

Intanto qualche deputato se n' è ito, e la Camera 
non si trova in numero : quindi si chiude la seduta. 

Domani vi sarà riunione nelle sezioni. 

NOTIZIE ITALIANE 
BOLO» « A 9 d e c e m b r e . 

S. E. il signor Conte Pro-Legato ha pubblicato la 
seguente 

Ordiiansa 
Sebbene pei fatti trascorsi si trovasse la cosa pub­

blica in condizione imperiosa ed urgente , nondimeno era 
fiducia di sopperire col solo mezzo delle ordinarie ri­
sorse Ma le sopravvenute vicende politiche dello Stat,o ; 
la sottrazione dal corso commerciale di alcuna cartamo­
neta i 11 ristagno de' capiteli rappresentati dai .Biglietti 
di Banca nei versamenti Erariali pel periodo non breve 
del concambio in Roma ; le necessità perentorie della 
milizia; è la sospesa speranza che lo iterate domande per 
rinforzi alla Cassa Camerale sieno prontamente esaudite 
hanno posto 1' assoluto dovere di avvisare ad un istan­
taneo ed eccezionale provvedimenti). 

E' perciò che la Legazione vedesi costretta a rivol­
gere uffici di esortazione alla Classe Censita , onde si 
presti all' anticipo della rata scadibile il 5 prossimo gen­
naio , in quanto solo riguarda la Dativa reale e suoi ac-
ce^sorii. 

A questo effetto viene prefisso il termine di cinque 
giorni da oggi, eulrt) il quale i contribuenti vorranno 
eseguire il pagamento delle quote rispettive ; e tengo si 
fondata lusinga di una piena connivenza all'invito, che 
non esito a ripromettermi un pieno effetto da lutti quei 
generosi che gareggiano sempre a promoverc il pubblico 
vantaggio. 

D' altronde è tale 1' esigenza delia situazione , che 
non posso dispensarmi dall'avvenire, che qualora il 
prodotto della spontaneità non fosse per proporzionarsi 
al reale bisogno , dovrò mio malgrado imporne I' obbligo 
coattivo negli altri successivi cinque giorni, scorsi i quali, 
lascierò luogo all' uso de* competenti privilegi. 

Trattasi di preservare anche per questa parie I' or­
dine interno ; trattasi di benessere pubblico , e i nobili 
sensi che vi ' onorano , o Cittadini Censiti, non. ponno 
mancare di tutta la loro energia anche in questa straor­
dinaria circostanza. 

Bologna, 9 dicembre 1848. 
Il Pro-Legato — Alessandro Spada. 

Altra del 9 Decembre. 
Questa notte partirono di qui per Ferrara alcune 

centinaia di soldati di linea. — 1 tedeschi ingrossano 
sempre oltre il Po. 

Il Circolo Popolare e il Circolo Nazionale si rac­
colgono oggi per invitare i Consigli Comunale e Provin­
ciale a far atto di piena adesione alle deliberazioni prese 
in Roma dalla CAMBRA de' Deputati nella notte del 3 al 
4 , e per volare un' Indirizzo in proposilo alla CAMERA 
stessa. 

Bevilacqua e Zucchi non avevano a tulio ieri avuto 
comunicazione ufficiale della Commissione Governativa 
eletta da Pio IX. Ricevendola sì crede che non I' accet­
terebbero. 

Altra del 9 Dece mbre. 
Oggi una Deputazione dei Circoli Rolognesi va dal 

Vice-Legato , dal Senatore , e dal Comandante della 
Civica , per presentare loro l'indirizzo alle CAMERE . e 
per invitarli a farne seguire l'esempio dai Consigli Pro­
vinciale e Comunale e dalla uffizialilà. 

In questo momento si ristampa la Circolare del Mi­
nistero delle Armi che diffida Zucchi, e credo che il Ge­
nerale partirà oggi. 

AI Consiglio del Deputal i 
I Circoli Naz iona le e Popo lare B o l o g n e s e . 

Nelle gravi emergenze in che vennero posti lo Stato 
Romano, e l' Italia per la fuga del Re Pontefice nel Re­
gno di Ferdinando, Bologna forzata da ingiuste accuse 
rompe finalmente il silenzio. E a Voi rappresentanti del 
popolo indirizza franche e leali parole. 

La fede di Bologna fu sempre costante, ed è nota 
al mondo. Quella confessò nel passato coi proprii mar­
tiri. Quella confermò I' otto Agosto dando il sangue per 
1' indipendenza e per la libertà d' Italia. 

E noi la confessammo allorché adottando la Costi­
tuente Toscana riconoscemmo come supremo principio , 
come fondamento dei nostri doveri e dei nostri diritti 
politici , la Sovranità Nazionale. 

Noi la confessammo aderendo agi' indirizzi dei Cir­
coli Anconitani e riconoscendo con loro , che durando 
1' attuale slato di cose , verrebbe necessità di convocar 
in Roma un' assemblea generale de' popoli dello Stato, 
sulla base del suffragio universale , perchè al governo 
del paese provedesse , salvi sempre ì diritti della Na­
zione convocata in Assemblea Costituente Italiana. 

No , o rappresentanti del popolo , no , o fratelli 
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rielle Provincie t «della Capitale , d' Italia; no, la nostra 
fede non è affievolita, no, la nostra coscienza non fu 
oscurata da argomenti municipali, egoistici. 

A Bologna non costerà mai sacrifizio per 1' unione 
d'Italia. Italiani siam noi, e tutti fratesli , e tutti fi­
gliuoli d' una gran madre infelice. 

Ma Bologna credette e crede la morale nel mondo 
essere una ed universale , e Bologna vuole ed onora la 
politica franca sempre e leale, onesta sempre e generosa. 

Deploravo quindi la trista tragedia del 15 novembre; 
ccplorava il silenzio del Ministero suecessore intorno al 
doloroso fallo E s'affliggeva eziandio che questo Mini­
stero , sórto dall' acclamaziono del popolo , con magro 
programma venisse quasi a frustrarne le speranze e sem­
brasse ogni dì più trepidare alle conseguenze della pro­
pria origine popolare. 

Dissentiva Bologna, non si separava ; serbava il si­
lenzio dei forti, pronta a versare di nuovo il sangue 
nel!' ora delle grandi determinazioni. 

Ed oggi che ti momento supremo sovrasta, oggi che 
I' ora solenne sta per suonare , Bologna a Voi si rivol­
ge o Rappresentanti del popolo. 

Perchè lo deliberazioni vostre ponno decidere non 
solo della sorte di tre milioni di uomini, ma della sor­
te di Italia, ma della redenzione di ventitré milioni d'I­
taliani. Ponderate pur maturamente , e non precipitate 
i consigli. Ma questi sian poscia grandi, sian forti,, sia­
no decisi. 

Sedete in Roma, o Rappresentanti, sedete sul Cam­
pidoglio ; l' Europa intera ed il mondo ban gli occhi 
fissi su Voi. Colla magnanimità , colla fortezza e colla 
costanza del proposito rispondete alle insidie, risponde­
te alle calunnie della diplomazia. 

Intanto Bologna approva la determinazione Vostra, 
e con Voi non riconosce 1' autorità di quell atto che 
prctendeicbhe costituire un potere contrario alle nostre 
libertà. 

E con Voi devota al Supremo Pastore di tutti i Cat­
tolici , con Voi Bologna approva i tentativi di conci­
liazione. 

A questa intendete Voi, ma rammtntandn che una, 
indivisibile la nostra fede starà soltanto colla redenzio­
ne totale ci Italia. E chi tutto non è colla Nazione, sap­
pia di'egli è il nemico della Nazione, eh'è nemico vo-
stio, eh'è nemico nostro. Questo è il giuramento di.Bo­
logna , o Rappresentanti del popolo, in questo sia il vo­
stro patto. 

Innanzi , innanzi e non temete. Coraggio ed unione. 
Seguono le sottoscrizioni. 

AI MINISTRI 
E ai Componenti l Consl&U Legislativi 

dello Stato 
IL CIRCOLO NAZIONALE DI FORLÌ 

In questi supremi momenti per lo Stalo e per la 
Nazione il Circolo Forlivese , non meno fervido de'Cir-
coli fratelli pel risorgimento Italiano , sente , o Citta­
dini , il debito di rivolgervi una leale e calda paro­
la di plauso, di gratitudine , e di cooperazione. 

I grandi principi che formano la più profonda con­
vinzione, 1' amore, la speranza di ogni cuore schiet­
tamente Italiano, i soli principi che pienamente adem­
piono le basi di una vera rigenerazione civile , e po­
litica sono quelli di una Costituente Italiana non e-
manata da una frazione di cittadini ma dal volo del­
l' intero popolo, la quale inizii , e determini l' essere, 
e la forma della Nazione. Questa Costituente può so­
la rettamente interpretare , e tradurre ad atto le idee, 
i sentimenti, lo condizioni intime con che la Nazione 
può, e vuole emergere a nuova vita. Senza di Lei il 
sangue dei martiri sarà sparso invano per ! Indipen­
denza ; e lo slesse interne istituzioni riesciranno impo­
nenti , e sterili forme. 

II popolo ha già formulati questi suoi irresistibili 
voli. Voi accorreste animosi a quella voce del popo­
lo e dovete esaudirla por intero. Ora v' hanno quattro 
nobilissime parti d'Italia che anelano di già a con­
giungersi con intimo, vincolo alla grande tradizione che 
Roma rappresenta sotto gli auspicj della Costituente 
uscita dal popolo , Venezia , lo Stato nostro , Toscana, 
e Sicilia Raccogliete adunque veloci questo sparse mem­
bra , e stringetele nello spirito vitale di un' esistenza 
comune cui le altre parti della Penisola non potranno 
non aderirei Sorga cosi , mercè vostra, pronta , e mae­
stosa la grande Un'uà Nazionale , e nor saluteremo e-
sultani! Italia nostra nuovamente luminosa , e formida­
bile fra i popoli della Terra. 

Noi fidiamo nell' animo vostro , e quello zelo con 
che rispondeste sin qui ai magnanimi intenti della Na­
zione ci è arra che non verrete meno alla medesi­
ma nell'avvenire. E per vero, nell' istante in che noi 
enfiavamo in questo nuovo stadio di vita, nell'istan­
te in che ponevasi mano al gravo assunto, l'improv­
viso dipartirsi del Principe recava a terribile cimento 
la grand' opra. Ma voi , benemeriti cittadini, forti del 
diritto di che vi aveva lo stesso Principe investiti uon 
meno che della fiducia del popolo , afferraste lo redi­
ni dello Stalo , assumeste una ferma e dignitosa alti­

tudine , e facendo appello ai nobili cuori di tutti i vo­
s t r i fratelli otteneste ad un trailo un nuovo un subli­

ne fenomeno, quello cioè di un conlegno impavido, di 
Vina concordia intima in tutte le classi, e poteri dello 
Btato ; quello di un ordine mirabile conservato in mez-
\o a tanta oscillazione, e gravità di pericoli, Questo fe­

nomeno da voi iniziato , questo contegno d' un intero 
popolo è glorioso, ed immortale. Esso parla altamente 
all'Europa che non anarchico spiritò « non ai ventate 
brame , non vertigine morale dirigo 1* maggioranza del 
nostro Stato , ma che avvi in essa una profonda sani­
tà di principj , una larga luce di buon senso , un amo­
ro purissimo del bene , e del meglio per la nostra Na­
zione. Cosi sono smentite le voci dei calunniatori e dei 
perfidi. 

Pieni di gioia por questo solenne spettacolo noi tut­
ti del Circolo Forlivese vi porgiamo, o benemeriti, le 
più fervido grazie; vi attestiamo che questa nostra Forlì 
e tutta piena di quei nobili principi che voi udiste, e 
dovete attuare.-

Vi dichiariamo per ultimo, o valorosi, che so l'e­
sprimere de' voti , se il diffondere le idee, se I' operare 
sulle persuasioni dell' opinione collo zelo più assiduo, o 
più ardente può in alcuna guisa, giovare al nostro co-
muno intento , questo Cìrcolo hoàtró ', Come sempre, co­
si oggi vieppiù consacra tutto sé stesso a secondare la 
vostra generosa politica , e a eonMgvitre sempre vivo e 
inconcusso quel principio di concordia che solo può con­
durci alla vera libertà , e all' unità costitutiva delia 
Nazione. 

Viva la libertà , Viva la Costituente , Viva 
la Nazione. 

Forlì 3 Decembre 1848 
Pel Circolo Nazionale di Forlì 

La Direzione 
Tommaso Zauli Sajani - Livio Minguzzi - Agostino 

fiossi - Scipione Ghinozzi. 
AI. POPOLO 

E ai parlamenti Romani 
IL CIRCOLO POPOLARE DI PERUGIA 

Quando Iddio vuol circondare di gloria un popolo e 
avviarlo a più alti destini gli crea innanzi un giorno di 
sventure e di supremi pericoli, come per dirgli : Tu a-
spiri ad aver nome di popolo eletto ; merilalo , e lo 
avrai. 

ROMANI , la storia de' vostri padri - il popolo re -
è testimonio perpetuo dt questo vero: la storia contem­
poranea è là per registrare un altro esperimento datovi 
dai cicli a ridivenire il popolo arbitro de' suoi destini. 
I Galli, Pirro e Annibale diedero a Roma pagana lo 
scettro del mondo : le perfidie dell' arti dei diplomatici 
e la fuga dei suo Principe daranno a Roma cristiana e 
popolana il primato sulla democrazia europea. Romani , 
voi colla tranquillità e col magnanima disprezzo alle tra­
me calunniose dei vili avete vinto la lunga prova,; Id­
dio vi destinala'ritorriarÉnptfj)<f?tf3re. 

Rappresentanti del popolo , e Voi che quantunque 
eletti dal Prinoipe all' alto consiglio siedete a vegliare 
i destini di Roma e d'Italia, abbiatevi il nostro plauso 
sul franco e forte operare in sì grave momento. Noi ab-
biam fede che starete saldi nel vostro proposito, e che 
gli uni custodirete gelosi il mandato commessovi, e. gli 
altri sentirete il debito di essere italiani e liberi per 
salvare la libertà e. l'Italia. Che se colpevoli speranze 
o paure a taluno di voi facessero abbandonare que' seg­
gi a cui volge fidente lo sguardo la nazione pericolante, 
noi siam certi , che (ulti i popoli fratelli innalzeranno 
indignati la voce per gridarlo : Traditore della Patria -
e consegneranno il suo nome all' istoria suggellato di un-
suggello (t infamia. 

Perugia dalla residenza del Circolo Popolare li 7 
decembre 1818. 

LA DIREZIONE 
Filippo Sereni Presidente - Luigi Verga Vice-Pren­

dente - Cesare Ragnotti - Gìacouìo Negroni - Carlo Ba-
duel - Francesco Rossi - Reginaldo Ansidei - Carlo Cla-
vari Consiglieri - Evelino Waddington Economo e Cas­
sare - Coriolano Monti Segretario degli Atti - Ariodan-
te Fabretti Segretaria delle Corrispondenze. 

IL CIRCOLO POPOLARE NAZIONALE DI TERNI 
AL CONSIGLIO DE' DEPUTATI 

SIGNORI ! 
La dignità del nostro Popolo, esempio al Mondo di 

senno civile, Voi l'avete veduta in questi pericolosi 
momenti , in cui colla calma più maestosa ha voluto 
vincere a un punto , e le arti de' nemici e I' ardor di 
se slesso. 

Or questo Popolo vi domanda - Abbiamo Noi un Go­
verno legittimo e risoluto? Chi ci salva dalla cupidigia 
d' un' invasore, chi dai politici parosìsmi o da uno scon­
volgimento , chi da un fremilo disperalo o da una sfi­
duciata paralisi che potrebbo incadaverire lo Stato?-

Ebbene ! come non mancaste a Voi slessi finora ten­
tando ogni potenza conciliativa ; di prosente convergete 
in Voi ogni diritto individuale e collettivo, e lanciate­
vi nella via dell' aziono. 

Siele poderosi, quando ricchi dell' opinione univer­
sale , portato della verità , perciò di Dìo. 

Colla sapienza che previene i fatti, colla cautela che 
discopre i germi di nostra italica redenzione sepolti for­
se in tali fortunosi momenti, conciliale gì'interessi del­
la Penisola a quelli dello Stato. n 

Da Roma parli la prima scintilla. Voi Roma deh ! 
incoronate dell' aureola salvatrice. 

Per minime eliminazioni v' è dato creare una sla­
bile tranquillità, una gloria novella, che può far gran­
deggiare questa Terra delle maraviglie. 

VIVA LA COSTITUENTE DELLO STATO ! 
VIVA LA COSTITUENTE ITALIANA ! 

A quella I' olezzo della quieto , I' armonia degli a-
nimi, la sicurezza degl' interessi del Popolo : a questa 
i milioni di voti sorgenti da ogni zolla, e da ogni fio­
re italiano. 

Mirale Europa , e vedete i liberi figli del Vangelo 
pronti al sagrifizio , lieti nel martirio. Possono etsi à-
ver quieto mai coi tiranni, nelle catene , Ira f canno­
ni , tra I ingiustizie ? 

Elevate dunque, elevate sul Campidoglio la bandie­
ra della vita , con suvvi bella e splendida la Croce, e 
noi con orgoglio vi chiameremo veri Padri della Patria: 
Noi e' inchineremo al nuovo segnale che qunl' Iride por­
tentosa ci sottrae dalle tempeste fratricide dove una ef­
ferata diplomazia ci voleva balestrali. 

Approvato all'unanimità la sera dei 10 Decembre 1848. 
Per il Circolo Popolare Nazionale 
Giuseppe Nicohtti Presidente 
Stefano Ai/>i ilìni Vice Presidente 
Paolo Garofoh Segretario 

v o m i v o 7 «leeemlire 

In principio della seduta il ministro degli affari o-
sterni annunziò che l'Austria ha finalmente accettatala 
mediazione, e che Brussalles sarà il luogo delle trattati­
ve. Si sa intanto che il nuovo ministero viennese pro­
mette che il Lombardo-Veneto non sarà distaccato dal— 
1 Impero. Il ministro interrogalo come si concilii quel 
fatto con questo, non seppe dare una risposta chiara e 
precisa. 

— Ieri sera le vie di Torino risuonarono nuova­
mente di forti e generose grida. Un' immensa folla di 
popolo seguiva la bandiera tricolore del Circolo Politico 
e si dirigeva sotto ^loggiato del re e si tratteneva sotto 
le finestre di Vincenzo Gioberti. 

Le grida, i suoi voti erano : Viva il Re ! Viva Ita­
lia ! Venga tm Ministero democratico I Venga un Mini­
stero italiano ! Abbasso gli Austriaci ! Abbasso il codini­
smo ! Viva la Costituzione schietta e sincera ! Vivi Vin­
cenzo Gioberti , presidente del nuovo Ministero ! 

( Concordia ) 

FIIIENZE 9 Deeemure. 

Possiamo con sicurezza annunziare le seguenti no­
mine : 

Al posto di Ministro plenipotenziario presso la Re­
pubblica francese, presso la Corte della Gran-Bretagna, e 
presso la Corte del Belgio, il sig. Principe Giuseppe Po­
tila towsky. 

Al poslo di primo Segretario di Legazione, con re­
sidenza in Londra, il sig. cav. Luigi Bargagli ; già Se­
gretario di Legazione a Parigi. 

Al posto di secondo Segretario di Legazione in Pa­
rigi, il chiarissimo sig. Pietro Giannone. 

CiENOVA 8 decembre 
Ci scrivono : 
Il Ministero caduto continua provvisoriamente non 

essendo finora riuscita alcuna combinazione ministeriale, 
per cui <lura ancora la crisi. 

In quanto alle basi delle conferenze da aprirsi in 
Brusselles sull'Italia - la Francia propone l'indipenden-
denza assoluta - l'Inghilterra vuole il Lombardo al Pie­
monte, riservandosi a trattare pel Veneto - la Russia 
pretende un Regno Lombardo-Venuto unito al Tirolo Is 
taliano con Costituzione Democratica sotto la dominazio­
ne del principe di Leuchtemherg , progetto appoggiato 
da Radct/ky - I Austria insiste sulla formazione del 
Regno Lombardo Venelo con costituzione, esercito, mi­
nistero, finanze proprie, ina unito all'Impero Austriaco. 

IL CIKCOLO ITALIANO 1>I VENEZIA 

A I M I L I T I 

DELLE PROVINCIE ROMANE 

CHE RIMPATRIANO 

Fra t e l l i ! 

Per quanto le presenti condizioni della nostra peni­
sola impanino più specialmente (he s'aimino le romane 
Provincie a prevenire tcnUti\i d oppressione, sconsiglia­
ti e sleali, qualunque sia il trono da cui derivino; per 



quanto sia urgente che la causa della nostra indipen­
denza non sia qra a Venezia soltanto combattuta, que­
sto popolo, che della convivenza con voi s'era fatta 
una dolce abitudine, alla vostra partenza (ulto il do­
lore risente d' una famiglia dalla quale alcuno dei più 
cari si scosta. 

Non di meno i deplorabili avvenimenti che vi ri­
chiamano a difendere le vosire case, troppo influir pos­
sono nella gran lotta, perchè uno spostato municipalismo 
avesse a farvi mancare all'appello. 

Testimoni delle vostre geste, noi dobbiamo convin­
cerci che dove la patria ha d'uopo dei forti, ivi è ne­
cessaria la vostra presenza. 

Intrepidi sul campo dell'onore , esatti nella militar 
disciplina, pazienti nel servigio dell'assediata nostra cit­
tà, voi sopportaste con calma quei patimenti al cui ri­
paro più tempo occorreva di quanto i nostri sforzi do­
mandassero, e, finché gli allestimenti compivansi, lieti 
cogli altri militi una stuoia divideste a riposo, e perfi­
no il nudo terreno. 

E voi pure soggiaceste al flagello delle febbri, che 
una perniciosa influenza aumentava nei mesi trascorsi. 
Era un sagrifizio di più' che la Patria a voi domanda­
va, e voi imperturbati lo avete patito. 

Militi delle romane legioni l La costanza dell'animo 
nelle patrie imprese è virtù che uguaglia la possa del 
braccio : d'entrambe deste splendido esempio : la nostra 
perenne rtconoscenza per esse ci è debito ; ma 1' Italia 
tutta ve ne ringrazia, e questo vi è premio. 

Voi correte instancabili dove maggior pericolo in­
sorge. 11 generale che vi guida è spada provata. Sono 
molti i siti in Europa che il suo valore rammentano. 
Passerete con esso come strali a traverso le file nemi­
che, e la vittoria con voi. E le parole d'uguaglianza, di 
libortà, di concordia ripeterete a' fratelli, è le grandi 
imprese , per le quali combattiamo , di Dio e popolo , 
d'Italia Ubera ed una, di Costituente italiana, saranno 
da voi spiegale alle genti. Quei che partirono pei più 
santi principi! sono palpitanti provo della loro eccellen­
za. La vostra fedo sarà la fede della famiglia redenta. 

Verrà giorno in cui, monda l'Italia da tanti vitu­
peri!, c'incontreremo liberi per rimaner sempre uniti: 
dopo avere accomunate tante miserie , ristoreremo in­
sieme i domestici agi : rinfioriranno una volta 1' indu­
stria , il commercio , le arti di questa terra beata , di 
questa grande iniziatrice della civiltà, e saremo popolo 
eletto perchè troppo a lungo fummo popolo schiavo. 

Venezia il 5 Dicembre 1848. 
PEL CIRCOLO 

I l Comitato Direttore 
Alessandri - Da Camin - Gturiali- Min otto 

tori - Vare. 

EPOCA 

NAPOLI 7 Decembre. 

Pare positivo il cangiamento ministeriale. La cagio­
ne sarebbe la volontà espressa dal governo Inglese di 
voler trattare con i due poteri riuniti, il legislativo ed 
esecutivo e con un ministero un poco più conciliatore 
che non ù l'attuale. La combinazione ministeriale che si 
assicura dalle persone meglio informate sarebbe 

Filangieri alla Presidenza e Guerra : 
Cianciulli — Interno 
Ciardulli — Lavori Pubblici 
Spinelli — Affari Esteri 
Falcone — Giustizia 
Fortunato — Finanze 

Il suddetto ministero emetterebbe un programma non 
progressista, ma non reazionario, esso sarebbe decisa­
mente conservatore. 

Fra i principali punti vi è quello della conservazione 
completa delle franchigie del 10 Febbraro. 

Piena legalità. 
Ed apertura delle Camere il 2 Gennaro. 
Dopo 1' arrivo della staffetta Russa avvenuta ieri l'al­

tro , sono stati dati degli ordini alla nostra squadra di 
tenersi allestita come per entrare in campagna. 

Dicesi ancora che li Ministri Tempie e Raynval sie-
no andati a Baia per conferire coi rispettivi ammiragli. 

(Telegrafo.) 

Sir-

LA D I V I S I O N E ROMANA 
AL POPOLO DI VENEZIA 

Fratelli Veneziani, addio ! 
! disagi e le malattie di campo diradavano le nostre 

file, ma noi restammo ancora fra Voi , aspettando che 
fosse assicurata la difesa di Venezia. Ora che i vostri 
prodi cittadini stanno a guardia delle patrie fortezze , 
ora (orriamo, ove può esser utile la nostra presenza ; 
ove forse ci attendono altre prove, altri combaitimenti. 

Ma con Voi, fratelli Veneziani, restano il cuore e il 
desiderio 1 Perchè portiamo con noi un tesoro : la santa 
memoria della voslra ospitalità, delle vostre simpatie , 
de' generosi sagrifizii vostri, dì quanti onorarono con 
parole e con fatti i guerrieri d'Italia ! 

Né, col partire, vi abbandoniamo : \erranno altri, o 
torneremo noi , e ad ogni vostro grido risponderemo 
accorrendo, finché il cuore batterà al nome della Patria, 
e il braccio sarà atto alla spada ! 

L'ora della battaglia non può suonar nuova per noi; 
il posto del pericolo ci conosce ! E Io affronteremo 
sempre col fiero coraggio d'uomini che vogliono libertà 
o morte. 

Fratelli di Venezia ! Vi raccomandiamo i fratelli di 
Lombardia e di Napoli , gli esuli guerrieri che furono 
prodighi della vita e degli affetti domestici a difendere 
la libertà e l'indipendenza comune. 

Fratelli di Lombardia, di Napoli, di Venezia, vi ab­
bracciamo tutti nella bandiera nazionale! Addio! 

Venezia 5 decembre 1848. 
In nome della divisione 
Il Gen. Comandante 

FERRARI 

STATI ESTERI 
FBANCIA 

ASSEMBLEA NAZIONALE . 

PRESIDENZA DI M. MAjtbfl.VILLE 

Seduta del 2 Dicembre. 

Ad un' ora e mezza la seduta e- aperta. 
Dopo la lettura del processo verbale, il presidente 

fa conoscere alla Camera una lettera del Nunzio apo-
I stolico a Parigi , indirizzala al Presidente dell' Assem­

blea Nazionale che è concepita in questi termini: 
« Signor Presidente. » 

« La nobiltà dei sentimenti manifestati in un modo 
così straordinario dall' Assembtea Nazionale nella sedu­
ta di oggi verso il Santo Padre , mi penetrò nel fon­
do dell' anima. Io voglio, sig. Presidente, far conosce­
re immediatamente all' Assemblea 1' attestato della mia 
profonda riconoscenza per il governo della Repubblica 
e per i degni rappresentanti della Francia , di quella 
nazione che non sa scordarsi giammai il generoso istin­
to del suo attaccamento tradizionale alla Chiesa. » 
. « Vogliate accettare , sig. Presidente , con i miei 
ringraziamenti, l'assicuranza della mia più distinta con­
siderazione. » 

» L'Arciv. df JViexa, nunzio apostolico". 
Il Presidente dell'Assemblea rispose immantinentì : 

a Signor Nunzio » 
« Mi farò una premura di presentare all'Assemblea 

Nazionale la lettera di che mi voleste onorato. L' As­
semblea , organo della sovranità del popolo , rispose ai 
scnlimenti della nazione intera , dimostrando altamente 
la sua simpatia pel Santo Padre. La Repubblica che ha 
il diritto di scegliere nelle Sue tradizioni , rimarrà fe­
dele a quelle che la rendono ospite ai grandi infelici ; 
è ammirutrice della grandi virtù ». 

« L' Assemblea Nazionale approvando l'iniziative del 
potere esecutivo, deve esservi un' assicuranza , signor 
Nunzio , che l'illustre Pontefice entrando nella Francia 
Repubblicana e Cattolica , troverà tutto che si convie­
ne all' alto suo grado, tutto ciò che può inspirare fede 
e libertà. » 

Vogliate accettare, ecc. ». 
« / / Pres. dell'Assem. Naz. MARRAST.» 

— Furono dati degli ordini questa sera , ci assicu­
rano per telegrafo, onde ricevere il Papa in modo degno 
di Lui e della Francia. Si pensa che il Papa risiederà 
in una delle città det Mezzogiorno a meno che non pre­
ferisca il soggiorno di Parigi. Il palazzo delle Tuilleries 
sarà pronto per alloggiare Sua Santità, e il suo se­
guito. 

— Il consiglio dei ministri si radunò a 5 ore di 
sera per deliberare intorno al ricevimento da farsi al 
Papa in Marsiglia. Ci assicurano che l'assemblea affer­
rerà questa occasione per prendersi una settimana di 

SS 

riposo e che nn gran numero de' suo! membri andran­
no ad incontrare il Santo Padre. 

— Uu dispaccio telegrafico diretto questa sera a Mar­
siglia dà gli ordini por le prime disposizioni per que­
sto ricevimento. Il governo ha deciso di condurre diret­
tamente Sua Santità a Parigi. 

PARIGI 2 Dicèmbre. — L' Assemblea nazionale è sta­
ta vivamente commossa in .sul principio per una lettera 
del Nuncio Apostolico al Presidente dell'Assemblea rin­
graziandola dei sentimenti e .dell'operato di Lei a fa-
vare del Santo Padre. 

Dopo ciò si diede lettura della risposta di M. Mar­
rast al Nunzio riboccante dì proteste d' affezione alla 
porsona del Papa. (Vedi sopra.) (Corrìs. Lit.) 

Si legge nel National del 2 Dicembre : 
« La notizia ricevuta oggi della fuga del Papa di­

mostra d' attronde l'aggiustatezza dei provvedimenti del 
governo , e la saggezza delle prese precauzioni. Non in­
sisteremo sopra qneslo , parlando abbastanza i fatti; so­
lamente il governo ha dovuto prendere novello dispo­
sizioni. Furono dal! ordini per via telegrafica acciocché 
il Papa sia accolto in modo deguo di Lui e della Fran­
cia. Nel mentre che noi scriviamo , M. Freslon mini­
stro dell' istruzione e dei culti, parte per Marsiglia per 
fare a nome del governo i dovuti accoglimenti al Pon­
tefice. 

M. Vivieu annunciò questa determinazione sul fino 
della seduta all' Assemblea. Il vescovo di Langres, M. 
Parisis , monlò alla tribuna ringraziando il potere c-
secutivo e 1' Assemblea di quanto fecero per il Santo 
Padre. 

MARSIGLIA 4 Dicembre. -- Come noi I' annunciammo 
jeri , la spedizione preparata nella nostra città per Ci­
vitavecchia , ha dato le velo jeri sera. La divisione na­
vale si compone del Magellan al eui bordo vi è il con­
trammiraglio Rphouart, del Montezuma, del Labrador 
e del Vautour. 

— Jeri sera un convoglio speciale del cammino di 
ferro recò ,nella nostra Città due battaglioni dell' ar­
mata delle Alpi, e un corpo di cavalleria presto al rin­
forzo in caso di bisogno. — H tutto per I' Italia. 

(Nouielhite). 

3. Dicembre. — Un corriere arrivato oggi da Vien­
na apporta la notizia che 1' Austria ha accettato e che 
le conferenze sulla mediazione abbiano luogo a Bru­
xelles. 

EGITTO 

ALESSANDRIA 20 Novembre - S' ebbe troppa fretta ad 
annunziare la morte d'Ibrahim Pascià. Egli non è an-

• cora morto, sebbene non dia ornai più speranza di gua­
rigione. 

Tre sono i concorrenti alla carica di viceré: Abbas-
Pascià, Sayd-Pascià e Ahmet-Bey. 

Abbas-Pascià è secondogenito di Mehemet Ali ; egli 
è un vero turco avverso, ad ogni progresso. Nemico 
acerrimo degli inglesi , s" egli giunge al potere , met­
terà senza dubbio tutto in opera per impedir loro il 
passaggio alle Indie. 

Sayd-Pascià fratello d' Ibrahim è l' ammiraglio della 
marina egiziana. Egli è dotto nelle lingue europee , 

, ed ha molta intelligenza, ma è di un'eccessiva pin­
guedine. 

Ahmet-Bey è figlio d' Ibrahim. Egli studia ora a 
Parigi , ed è rimarcabile che nelle giornate di febbraio 
egli combattè dalla parie del popolo. Egli non ba che 
18 anni, e se giunge al potere come ne ha il di­
ritto , avverranno di molti cangiamenti nella politica 
Egiziana , poiché non è possibile eh' egli abiuri sì to­
sto i suoi principii democratici. Egli è già richiamato 
da Parigi. 

I consoli delle quattro grandi potenze si raccol­
sero a consiglio in presenza di sì gravi avvenimenti. 
Pare che una squadra francese verrà ad ancorarsi nel 
nostro porto. 

1 
M. PINTO, L. SPINI, Direttori-

Direzione nel Palazzo Buon accorsi al Corso n. 219 

STAMPERIA DI RAFFAELE P1ERRO. 
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